
Abbraccio



La nuova parola buona è ABBRACCIO

.
Alda Merini diceva di preferire le persone

che hanno la carne

a contatto con la carne del mondo

rispetto a chi preferisce contatti indiretti

.
La poetessa dei Navigli amava i contatti diretti

perché

,
diceva

,«
lì c'è verità

,
lì c'è dolcezza

,
lì c'è sensibilità

,
lì c'è ancora amore

»

Quando un giorno ripenseremo all' era Covid

,
torneranno alla mente le mascherine prima introvabili

e poi disponibili

,
così come i vaccini

prima introvabili e poi disponibili

,
ma soprattutto ricorderemo l' innaturale mancanza di abbracci

,

.



la sofferenza di aver perso per molto tempo

il contatto diretto con gli altri

e con il mondo

.
La pandemia ha messo in evidenza

che dentro di noi

è scritta una genetica dell' abbraccio

.
Quando non lo troviamo

,
ci manca più del pane

.
L' abbraccio conferma che lui o lei ci desidera

e non siamo solo noi

ad essere interessati all' altro e al mondo

;
è la destinazione che ci viene incontro

,
è l' evidenza che c'è spazio per accoglierci

,
che esiste un modo per avvicinarci senza scomparire

.



Un bacio

,
a pensarci

,
è più complesso

:
richiede un completo disarmo

e non sempre e non con tutti

si riesce a accettare di dare e ricevere

quel segno d' amore

.
Nel contatto che accoglie e si lascia accogliere

c'è verità

,
diceva la Merini

.
Un abbraccio ci conduce alla radice della nostra umanità

,
rivela la collaborazione

di cui sono fatte le relazioni autentiche

.



Per questo ci mancano gli abbracci

.
Perché è lì che portiamo insieme ad un altro

la gioia e l' inquietudine

,
la consolazione e la sorpresa

,
la festa e la cura

.
L' immagine che conservo nel cuore

del bisogno insostituibile di abbracci nel tempo Covid

è la scena di un papà

con un neonato in braccio e altri due bimbi

agli arrivi dell' aeroporto quasi vuoto

.
Ricordo l' entusiasmo incontenibile di un fratellino

e di una sorellina che si contendevano

le braccia della loro mamma appena sbarcata



e ancora piena di borse da lavoro

.
La crisi ha ferito i rapporti

,
ma ha anche affinato la consapevolezza

dell' inesauribile bisogno di vicinanza

che ci spinge a ricercare il contatto

.
All' arrivo nelle sale del film sentimentale Love Actually

nel 2003 qualche critico lo valutò stucchevole

.
In realtà afferma una profonda verità

la voce fuoricampo che dice

:

«
Quando sono state colpite le Torri Gemelle

,
per quanto ne so

,
nessuna delle persone che stavano per morire

ha telefonato per parlare di odio o di vendetta

,
erano tutti messaggi d' amore

».



La nuova parola buona è Abbraccio

Se scambiamo un abbraccio

,
anche solo quando lo desideriamo

,
quel gesto ci rivela

che siamo fatti di particelle di vita

che si attraggono tra di loro per rincuorarci

.

parole buone
testo di Sergio Astori

Versione in simboli a cura di Antonio Bianchi
Centro sovrazonale di comunicazione aumentativa
secondo il modello definito dal Centro studi inbook 
csinbook.eu
2021

Simboli Widgit Literacy symbols (WLS)
Widgit Symbols © Widgit software 2002-2021
www.widgit.com - www.auxilia.it

Integrazioni simboliche morfologiche e lessicali
curate dal Centro studi inbook, csinbook.eu,
verso il sistema simbolico LAC, libero, aperto e consapevole 
della lingua italiana.


	Pagina 1
	Pagina 2
	Pagina 3
	Pagina 4
	Pagina 5
	Pagina 6
	Pagina 7

